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Qual è la definizione di Apprendistato

L'apprendistato è un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato a causa mista, finalizzato alla

formazione e alla occupazione dei giovani
(art. 41, co. 1, D.Lgs. n. 81/2015). 



Quante e quali sono le tipologie di 
apprendistato?

Per la qualifica o per il diploma professionale

Professionalizzante o di mestiere

Alta formazione e ricerca

3 TIPOLOGIE



Quali sono le norme che definiscono la 
disciplina dell‘Apprendistato

L’apprendistato è regolato dagli artt. 41 ss del D.lgs 
81/2015 ss.i.m. (“Disciplina Organica dei contratti di lavoro 
e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014 n. 183”) 

nonchè dagli accordi interconfederali, dai contratti 
collettivi di settore e dalle leggi regionali.



Quali sono le norme che definiscono la 
disciplina dell‘Apprendistato

Per quanto  riguarda l’apprendistato professionalizzante, o di 
secondo livello, alle Regioni compete la regolamentazione 

dell’offerta formativa pubblica, mirante a fornire agli 
apprendisti competenze di base e trasversali ad integrazione 

della formazione professionalizzante, erogata sotto 
responsabilità del datore di lavoro nel rispetto di quanto 

previsto dal CCNL applicato in azienda.



Quali sono gli obblighi che derivano
dall‘apprendistato ?

Datore di lavoro
- retribuzione
- formazione
(per l’acquisizione delle
professionalità richieste per 
la qualifica da ottenere)

Apprendista 
- lavoro
- obbedienza/diligenza
- partecipazione attività 
formative (interne – esterne)



Qual‘è la caratteristica peculiare del contratto
di Apprendistato

Componente 
formativa: 

l’apprendista dovrà 
svolgere attività 
formativa di tipo 

trasversale e 
professionalizzante

Componente 
professionale: 

contemporaneaente 
l’apprendista svolgerà le 
mansioni lavorative per 
le quali è stato assunto 
(corrispondenti al livello 

di destinazione)



Principi cardine dell‘apprendistato

Salvo quanto disposto dai commi da 1 (forma scritta ai fini della prova) a 4 (libero recesso 
al termine), la disciplina del contratto di apprendistato è rimessa ad accordi 

interconfederali ovvero ai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nel rispetto dei 

seguenti principi:

Art. 42 D.Lgs 81/2015



Principi cardine dell‘apprendistato

Forma scritta ai fini della 
prova

Divieto di retribuzione a 
cottimo

Sottoinquadramento/Progressione 
retributiva

Tutor o referente aziendale

Attività formativa con 
offerta formativa pubblica

Registrazione della
formazione

Prolungamento del periodo 
formativo in caso di sospensione 

superiore a 30 gg



Chi può essere assunto con contratto di Apprendistato
professionalizzante?

Tutti i settori di attività, 
pubblici e privati

Per il conseguimento di una
qualifica professionale ai fini

contrattuali

Età compresa tra i 18 e i 29 anni 
(anticipato a 17 se in possesso 

di un titolo di qualifica 
professionale)

Per il conseguimento di una
qualifica professionale ai fini

contrattuali

Oltre i 30 anni, è possibile
attivare il contratto con soggetti

percettori di Naspi



Quando non posso stipulare un contratto di apprendistato

Necessaria la verifica del requisito dell’età e delle precedenti
esperienze lavorative

Si veda a questo proposito Interpello 8/2007 MLPS

Il Ministero ha precisato che non vi 
sono problemi ad instaurare un 

rapporto di apprendistato con un 
giovane che abbia già avuto delle

esperienze lavorative purché le 
precedenti esperienze non siano

state effettuate nella stessa
qualifica professionale.

OK
esperienze precedenti in altri settori

Non è ammessa la stipula di un contratto
di apprendistato con un lavoratore che in 
precedenza abbia già svolto un periodo di 

lavoro, continuativo o frazionato, in 
mansioni corrispondenti alla stessa

qualifica oggetto del contratto formativo, 
per una durata superiore alla metà di 
quella prevista dalla contrattazione

collettiva. 

???
esperienze precedenti stesso

settore



Interpello 8/2007

La Confindustria ha inoltrato richiesta di interpello a questa Direzione generale per 
avere chiarimenti in merito alla possibilità che un’azienda assuma con contratto di 

apprendistato professionalizzante uno o più soggetti che abbiano già prestato
servizio presso la medesima impresa con rapporti di natura temporanea quale, ad 

esempio, un contratto a tempo determinato.

Leggiamolo insieme....



Quanti apprendisti posso assumere? 

7. Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può assumere, 
direttamente o indirettamente per il tramite delle agenzie di somministrazione autorizzate, 
non può superare il rapporto di 3 a 2 rispetto alle maestranze specializzate e qualificate in 

servizio presso il medesimo datore di lavoro. Tale rapporto non può superare il 100 per 
cento per i datori di lavoro che occupano un numero di lavoratori inferiore a dieci unità. È 

in ogni caso esclusa la possibilità di utilizzare apprendisti con contratto di 
somministrazione a tempo determinato. Il datore di lavoro che non abbia alle proprie 
dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che comunque ne abbia in numero 

inferiore a tre, può assumere apprendisti in numero non superiore a tre. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano alle imprese artigiane per le quali trovano 

applicazione le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 8 agosto 1985, n. 443.

Art. 42 c. 7 D.Lgs 81/2015



Quanti apprendisti posso assumere? 

Datori di lavoro con meno
di 10 unità

Rapporto  1/1 (100%)rispetto alle 
maestranze

specializzate e qualificate in servizio

Datori di lavoro da 10 unità

Rapporto  3/2  rispetto alle 
maestranze

specializzate e qualificate in servizio

Datori di lavoro senza 
dipendenti o con meno di 3

Massimo 3 apprendisti



Quali condizioni ci sono per l‘assunzione di un apprendista?

Stabilizzazione dei precedenti
contratti di apprendistato

Aziende con almeno 50 dipendenti

Aziende con almeno 50 dipendenti

L’assunzione di nuovi apprendisti è
subordinata alla verifica delle conferme
in servizio dei precedenti rapporti di
apprendistato.
Devono risultare confermati in servizio
almeno il 20% dei precedenti contratti
(fatta eccezione di recesso durante la
prova, dimissioni e giusta causa)

Periodo di osservazione 36 
mesi

Ammesso comunque 1 
apprendista



Posso assumere un apprendista part time?

Prevale la  componente
formativa

Sempre in merito a tipologie specifiche di rapporti di lavoro comunque a termine, quali 
l’apprendistato e il CFL, il decreto non ha affrontato il problema della loro compatibilità con il 

part-time; appare opportuno confermare l’orientamento amministrativo espresso con 
circolare n. 102/86, nella quale è stato chiarito che non esiste, in via di principio, inconciliabilità 

tra i suddetti istituti e il part-time. Tuttavia la valenza non è di carattere generale, ma va 
esaminata caso per caso e cioè con riferimento alla necessità, attese le caratteristiche e 

finalità proprie dei predetti istituti, di valutare se la durata della prestazione lavorativa sia tale 
da consentire, rispettivamente il conseguimento della qualifica professionale di cui si tratta e 

il soddisfacimento dell’esigenza formativa.

Circ. Min Lav 46/2001



Posso assumere un apprendista part time?

Prevale la  componente
formativa

Nel tentativo di estendere il più possibile il raggio di azione del nuovo lavoro a tempo parziale 
è possibile stipulare detto contratto anche con riferimento ad ogni ipotesi di contratto a 

termine. Sebbene il decreto non lo affermi espressamente, non si ravvisa, in linea di principio, 
neppure una incompatibilità tra il rapporto a tempo parziale e il contratto di apprendistato o 
di inserimento ove la peculiare articolazione dell’orario non sia di ostacolo al raggiungimento 
delle finalità – formative ovvero di adattamento delle competenze professionali – tipiche di 

questi contratti1 . 

Circ. Min Lav 09/2004



Posso assumere un apprendista part time?

Prevale la  componente
formativa

occorre valutare caso per caso se la durata della prestazione lavorativa sia tale da 
consentire il conseguimento della qualifica professionale e il soddisfacimento dell'esigenza

formativa (v. circolare n. 46/2001).

Leggiamolo insieme....

interpello ML n. 7209/2006



Prevale la  componente
formativa

Posso assumere un apprendista part time?



Cosa succede se non rispetto le condizioni di stabilizzazione per 
l‘assunzione di un apprendista?

sono considerati ordinari lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato 

sin dalla data di costituzione del 
rapporto





Durata

Il contratto di apprendistato ha una durata minima non inferiore a sei mesi (art. 41 D.Lgs 
81/2015)

La durata del periodo di apprendistato è fissata dalla contrattazione collettiva e non può 
essere superiore a 3 anni nella generalità dei casi o a 5 per le qualifiche di artigiano

Cosa si intende per durata dell‘apprendistato?



Il piano formativo individuale

l Piano Formativo Individuale è definito sulla base di 
moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione 

collettiva ed individua il percorso formativo 
dell’apprendista, finalizzato al raggiungimento della 

qualifica finale.



Formazione tecnico professionale e specialistica

i contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale stabiliscono, in ragione del tipo di qualificazione professionale ai fini 

contrattuali da conseguire, la durata e le modalità di erogazione della formazione per l'acquisizione delle relative 
competenze tecnico-professionali e specialistiche

Formazione di base e trasversale

Integra la formazione professionalizzante e ha un monte complessivo non superiore a 120 ore per la durata 
del triennio ed è

disciplinata dalle Regioni e dalle Province autonome, sentite le Parti sociali e tenuto
conto del titolo di studio e delle competenze dell'apprendista



Caratteristiche del contratto di apprendistato

Formazione di base e trasversale
La durata dipende dal titolo di studio dell’apprendista

120 ore

80 ore

40 ore

Licenza elementare e/o licenza media

Diploma

Laurea

questa formazione è appunto "trasversale" ad ogni contratto di apprendistato, dunque uguale per 
tutti gli apprendisti, sia che siano pasticceri, meccanici, parrucchieri, edili, ecc...



Formazione di base e trasversale

Formazione tecnico professionale e specialistica

i contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale stabiliscono, in ragione del tipo di qualificazione professionale ai fini 

contrattuali da conseguire, la durata e le modalità di erogazione della formazione per l'acquisizione delle relative 
competenze tecnico-professionali e specialistiche

RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA



Formazione professionalizzante
Esempio CCNL Studi Professionali



Formazione professionalizzante
Esempio CCNL Studi Professionali





IN ASSENZA DI REGOLAMENTAZIONE si fa 
riferimento al DM  28 febbraio 2000

• Datore di lavoro o lavoratore
• possedere un livello di inquadramento

pari o superiore a quello che avrà
l’apprendista alla fine 
dell’apprendistato;

• avere almeno 3 anni di esperienza
lavorativa

• Svolgere attività coerenti
• affiancare al massimo 5 apprendisti

Chi è il tutor aziendale e quali caratteristiche deve avere?

Il tutor è colui che affianca l'apprendista per tutta la 
durata del contratto di apprendistato, con il compito

di visionare e formare l'apprendista per il 
raggiungimento della qualifica finale.

I REQUISITI SONO DEFINITI 
• Dalle normative Regionali
• Dalla contrattazione collettiva



Quali sono i vantaggi dell‘apprendistato?

NORMATIVI ECONOMICI CONTRIBUTIVI

Vantaggi derivanti
dalla possibilità di 

attribuire unfino a due 
livelli inferiori rispetto 

a quello di 
destinazione

Vantaggi derivanti
dall’applicazione di 

aliquote contributive 
specifiche

Vantaggi derivanti
dall’esclusione degli

apprendisti da 
specifiche normative 

di riferimento



Quali sono i vantaggi dell‘apprendistato?

NORMATIVI

Vantaggi derivanti dall’esclusione degli
apprendisti da specifiche normative di 

riferimento, ad esempio:

• disabili



Quali sono i vantaggi dell‘apprendistato?

CONTRIBUTIVI

Durata dei benefici contributivi

Apprendistato under 30 Apprendistato in Naspi

3 anni + 1 3 anni



35

CONTRIBUTIVI

Aziende con meno 9 dipendenti:
1,50% PRIMO ANNO

3% SECONDO ANNO 
10% TERO E QUARTO ANNO

Aziende con più di 9 
dipendenti:

10% TUTTE LE ANNUALITA’

(ad eccezione della modifica
organico aziendale)
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TotaleAliquota 
dipendente

Aliquota  
azienda

Voce 
contributiva 

7,19%5,84%1,35%IVS

1,31%1,31%ASPI

0,30%0,30%FONDO 0,30

0,01%0,01%MATERNITA’

0,02%0,02%CUAF

0,08%0,08%MALATTIA

0,05%0,05%INAIL

0,67%0,17%0,50%FONDO 
INTEGRAZIONE 
SALARIALE

9,63%TOTALE 
COMPLESSIVO

Aliquota Apprendistato Professionalizzante
I annualità – Terziario < 9 Dipe
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Aliquota Apprendistato Professionalizzante
II annualità – Terziario < 9 Dipe

TotaleAliquota 
dipendente

Aliquota  
azienda

Voce 
contributiva 

8,37%5,84%2,53%IVS

1,31%1,31%ASPI

0,30%0,30%FONDO 0,30

0,02%0,02%MATERNITA’

0,03%0,03%CUAF

0,16%0,16%MALATTIA

0,09%0,09%INAIL

0,67%0,17%0,50%FONDO 
INTEGRAZIONE 
SALARIALE

10,95%TOTALE 
COMPLESSIVO



38

Aliquota Apprendistato Professionalizzante
III annualità – Terziario < 9 Dipe

TotaleAliquota 
dipendente

Aliquota  
azienda

Voce 
contributiva 

14,68%5,84%8,84%IVS

1,31%1,31%ASPI

0,30%0,30%FONDO 0,30

0,01%0,01%MATERNITA’

0,11%0,11%CUAF

0,53%0,53%MALATTIA

0,30%0,30%INAIL

0,67%0,17%0,50%FONDO 
INTEGRAZIONE 
SALARIALE

17,95%TOTALE 
COMPLESSIVO



Quali adempimenti sono necessari per la stipula dell’apprendistato

CONTRATTO DI ASSUNZIONE (forma scritta obbligatoria ai fini della prova

3 anni +
1

PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE forma scritta obbligatoria entro 30 giorni
dall’assunzione. Verificare eventuali format previsti dalla contrattazione collettiva

PARERE CONFORMITA’ 



Quali adempimenti sono necessari per la stipula dell’apprendistato

3 anni +
1

PARERE CONFORMITA’ 



Ulteriori Adempimenti

CORSO TUTOR

3 anni +
1

ISCRIZIONE AI CORSI PER LA FORMAZIONE BASE TRASVERSALE

AGGIORNAMENTO DEL LIBRETTO FORMATIVO coerentemente con il contenuto della
formazione concorata nel piano formativo individuale



Cosa succede se........NON VIENE EROGATA LA FORMAZIONE

3 anni +
1

Il datore di lavoro è tenuto a “versare la differenza tra la contribuzione versata e quella
dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale superiore che sarebbe
stato raggiunto dal lavoratore al termine del periodo di apprendistato, maggiorata del 

100 per cento, con esclusione di qualsiasi altra sanzione per omessa contribuzione” 
(art. 47 D.Lgs 81/2015)



Cosa succede se........NON VIENE EROGATA LA FORMAZIONE

3 anni +
1

Il personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali adotta un 
provvedimento di disposizione (art. 14, D.Lgs. n. 124/2004), assegnando un congruo

termine al datore di lavoro per adempiere.



Cosa succede se........NON VIENE EROGATA LA FORMAZIONE

3 anni +
1

IMPOSSIBILITA’ DEL DATORE DI LAVORO DI SANARE LE CARENZE FORMATIVE

ESCLUSIVA RESPONSABILITA’ DEL DATORE DI LAVORO NELL’INADEMPIMENTO FORMATIVO



Cosa succede se........termina il periodo formativo

3 anni +
1

Al termine del periodo formativo, le parti saranno libere di recedere senza alcuna 
giustificazione

al termine del periodo di apprendistato le parti possono recedere dal contratto, ai sensi 
dell’art. 2118 c.c., con preavviso decorrente dal medesimo termine. Durante periodo di 

preavviso continua a trovare applicazione la disciplina del contratto di apprendistato. Se 
nessuna delle parti recede il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato



Cosa succede se........termina il periodo formativo

3 anni +
1

Art. 2118. (Recesso dal contratto a tempo indeterminato). Ciascuno dei contraenti puo' 
recedere dal contratto di lavoro a tempo indeterminato, dando il preavviso nel termine

e nei modi stabiliti dalle norme corporative, dagli usi o secondo equita'.

datori di lavoro che possono, legittimamente, risolvere il rapporto al termine del periodo 
formativo, inviando all’interessato una nota specifica e comunicando il periodo di 

preavviso contrattuale durante il quale sia la retribuzione che la contribuzione sono 
quelle dell’apprendistato, pur se si è andati oltre la fine del periodo.

Nel caso di specie non si tratta di un licenziamento ma di una risoluzione, prevista dalla
legge, ove il datore, pagando la relativa indennità, può esonerare l’interessato a 

prestare il periodo di preavviso che, se lavorato, si interrompe in caso di malattia od 
infortunio.



Cosa succede se........termina il periodo formativo

Nel caso il rapporto di lavoro prosegua dopo la scadenza del periodo formativo, il 
lavoratore si considera qualificato e il rapporto di lavoro prosegue senza soluzione di 

continuita come contratto a tempo indeterminato



Quali sono i vantaggi dell‘apprendistato?

ECONOMICI

Vantaggi derivanti dalla possibilità di 
attribuire fino a due livelli inferiori rispetto a 

quello di destinazione o riconoscere una
retribuzione in % inferiore rispetto a quella di 

destinazione



Differenze di progressione retributiva 
Esempio Metalmeccanica Industria

1) Azienda cliente con CCNL Metalmeccanica Industria richiede assunzione di un dipendente con età di 25 anni  
mansione da effettuare: aiuto installatore di impianti 

2) Richiesta scheda anagrafica individuale per la verifica dei requisiti e del titolo di studio posseduto

Dall’analisi della scheda anagrafica emerge: 
- non ci sono pregresse esperienze lavorative per la medesima mansione;
- Il ragazzo è in possesso del diploma tecnico superiore ITS 

Ipotesi di inquadramento:
APPRENDISTA – INSTALLATORE DI IMPIANTI LIVELLO C2 
FINALE 
Durata complessiva: 30 mesi 



Art. 2 CCNL Metalmeccanica 

• La durata minima del contratto di apprendistato
professionalizzante è di 6 mesi, quella massima è pari a 36 mesi.
Per i lavoratori in possesso di diploma di livello 4 QEQ, di diploma
di tecnico superiore ITS (livello 5 QEQ) ovvero di laurea (livello 6 e
7 QEQ) inerente alla professionalità da conseguire tale durata sarà
ridotta di 6 mesi.

• Per le figure professionali ricomprese nella declaratoria del livello
D2 addette a produzioni in serie svolte su linee a catena o di
montaggio semplice quando le mansioni siano caratterizzate da
attività brevi, semplici e ripetitive la durata massima sarà pari a
24 mesi.



Progressività retributiva 

Nel caso in esame il contratto di apprendistato ha durata 30 mesi, la progressività retributiva 
segue la logica percentuale della retribuzione piena del livello di inquadramento finale:
I annualità: retribuzione base per i primi 10 mesi 85%;

II annualità: retribuzione base per i mesi da 11 a 20 90%;

III annualità: retribuzione base per i mesi da 21 a 30 95%.



I ANNUALITA’ (1-10 MESI)

-Retribuzione piena del livello C2: 1.860,97€;

-Retribuzione in percentuale livello C2: 85%.

Imponibile contributivo:
1714 €

Contributi a carico dipendente: 
5,84%

Totale contributi carico dipendente: 
100,10€



Contribuzione I annualità

Contribuzione totale 
10,65%

Di cui:

5,85% dipendente 

4,81% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

1,50%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

1,70% Finanziamento Cassa 
Integrazione  



II ANNUALITA’ (10-20 MESI)

-Retribuzione piena del livello C2: 1.860,97€;

-Retribuzione in percentuale livello C2: 90%.

Imponibile contributivo:
1814 €

Contributi a carico dipendente: 
5,84%

Totale contributi carico dipendente: 
105,94€



Contribuzione II annualità

Contribuzione totale 
12,15%

Di cui:

5,84% dipendente 

6,31% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

3,00%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

1,70% Finanziamento Cassa 
Integrazione  



III ANNUALITA’ (20-30 MESI)

-Retribuzione piena del livello C2: 1.860,97€;

-Retribuzione in percentuale livello C2: 95%

Imponibile contributivo:
1915 €

Contributi a carico dipendente: 
5,84%

Totale contributi carico dipendente: 
111,84€



Contribuzione III annualità

Contribuzione totale 
19,15%

Di cui:

5,84% dipendente 

13,31% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

10,00%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

1,70% Finanziamento Cassa 
Integrazione  



Esempio Terziario Confcommercio

1) Azienda cliente con CCNL Terziario Confcommercio richiede assunzione di un dipendente con età di 22 anni –
mansione da effettuare: Addetto controllo vendite 

2) Richiesta scheda anagrafica individuale per la verifica dei requisiti

Ipotesi di inquadramento:

APPRENDISTA – ADDETTO CONTROLLO VENDITE 
LIVELLO 5 FINALE 
Durata complessiva: 36 mesi 



Art. 53 CCNL Terziario  
Livelli di inquadramento professionale 

e trattamento economico

- 2 livelli inferiori a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui
è svolto l'apprendistato per la prima metà del periodo di apprendistato;

- 1 livello inferiore a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui
è svolto l'apprendistato per la seconda metà del periodo di apprendistato.



TABELLA RIEPILOGATIVA SINTETICA 
SOTTOINQUADRAMENTI 

Nel caso in esame per il raggiungimento del Livello finale 5 prevede:

- Da 0 a 18 mesi retribuzione corrispondente al livello 7  1.304,21 euro;

- Da 19 a 36 mesi retribuzione corrispondente al livello 6  1.432,27 euro.



RETRIBUZIONE 0-18 MESI 

-Retribuzione : 1.304,21€ corrispondente al 
livello 7 

Imponibile contributivo:
1.304€

Contributi a carico dipendente: 
5,84%

Totale contributi carico dipendente: 
78,33€



Contribuzione I annualità (da 0 a 12 mesi)

Contribuzione totale 9,45%

Di cui:

6,01% dipendente 
(5,84% FPLD e 0,16% FIS)

3,44% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

1,50%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

0,33% Finanziamento Cassa 
Integrazione  (FIS)



RETRIBUZIONE 19-36 MESI 

-Retribuzione : 1.432,27€ corrispondente al 
livello 6 (scatto previsto dal 19esimo mese fino al 
termine) 

Imponibile contributivo:
1.432€

Contributi a carico dipendente: 
6,01% dipendente 
(5,84% FPLD e 0,16% FIS)

Totale contributi carico dipendente: 
86,02€



Contribuzione II annualità (da 13 a 24 mesi)

Contribuzione totale 
10,95%

Di cui:

6,01% dipendente 
(5,84% FPLD e 0,16% FIS)

4,94% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

3,00%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

0,33% Finanziamento Cassa 
Integrazione  (FIS)



RETRIBUZIONE 19-36 MESI 

-Retribuzione : 1.432,27€ corrispondente al 
livello 6 (scatto previsto dal 19esimo mese fino al 
termine) 

Imponibile contributivo:
1.432€

Contributi a carico dipendente: 
6,01% dipendente 
(5,84% FPLD e 0,16% FIS)

Totale contributi carico dipendente: 
86,02€



Contribuzione III annualità (da 25 a 36 mesi)

Contribuzione totale 
17,95%

Di cui:

6,01% dipendente 
(5,84% FPLD e 0,16% FIS)

11,94% conto azienda 



Riepilogo quote di contribuzione conto azienda 

10,00%  FPLD Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti

1,61%  Finanziamento 
Assicurazione sociale per l’impiego

0,33% Finanziamento Cassa 
Integrazione  (FIS)



Come matura gli scatti anziandità l’apprendista?

Nel



Cosa succede alla fine del periodo formativo?

Al termine del periodo di apprendistato
- Recesso libero dal contratto di apprendistato senza alcun 

obbligo di motivazione

- rispetto del periodo di preavviso ex art. 2118 c.c
a decorrente dal momento in cui termina il periodo di 
apprendistato. 

- Durante il periodo di preavviso continua a trovare 
applicazione la disciplina del contratto di apprendistato.

Art. 42 c. 4 D.Lgs 81/2015



nessuna delle parti recede il rapporto prosegue come
ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato

Art. 42 c. 4 D.Lgs 81/2015

Cosa succede alla fine del periodo formativo?

Per apprendisti in Naspi trovano applicazione le
disposizioni dei licenziamenti individuali

Art. 47 c. 4 D.Lgs 81/2015



Conferma in servizio apprendista

Nel



PART TIME di cosa si tratta?

Nel

Si intende orario lavoro inferiore a quello full time previsto da Ccnl o dalla legge

Scritta ai soli fini della prova

Obbligatorio indicare

- La durata dell’orario

- L’articolazione dell’orario

FORMA



PART TIME di cosa si tratta?

Nel

3 tipologie: 

-orizzontale: riduzione è su base giornaliera 

-verticale: riduzione è su base settimanale o mensile (l’orario è lo stesso 
dei full time ma per periodi predeterminati nel corso della settimana, del 
mese o dell'anno 

-misto: combinazione dei due precedenti 



PART TIME: il ruolo della contrattazione collettiva

Nel

La normativa non prevede un minimo di ore preciso per la stipula di un 
contratto subordinato part time. 

CCNL prevedono una soglia predeterminata di ore settimanali al di sotto
del quale non è possibile scendere.

Se il datore di lavoro non rispetta l’eventuale monte ore minimo definito
NON STA RISPETTANDO IL CCNL



PART TIME: il ruolo della contrattazione collettiva

Nel

Ccnl Commercio confommercio
aziende che occupino complessivamente fino a 30 dipendenti

-16 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario 
settimanale;
-64 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile;
- 532 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario 
annuale,

aziende che occupino complessivamente più di 30 dipendenti
-18 ore nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario 
settimanale;
-72 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile;
-600 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario 
annuale.

Potranno essere realizzati contratti di lavoro a tempo parziale della durata 
di 8 ore settimanali per la giornata di sabato o domenica cui potranno 
accedere, studenti, lavoratori occupati a tempo parziale presso altro 
datore di lavoro, nonché giovani fino a 25 anni di età compiuti.



PART TIME: il ruolo della contrattazione collettiva

Nel

Ccnl Commercio confommercio
La contrattazione integrativa stabilisce il limite minimo di ore della 
prestazione rispetto al normale
orario settimanale, mensile, annuale. In attesa della determinazione 
effettuata ai sensi del periodo
precedente è consentito lo svolgimento della prestazione individuale in 
misura non inferiore ai seguenti limiti:
a) 15 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario settimanale;
b) 64 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile;
c) 600 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario annuale.
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PART TIME E MINIMALE CONTRIBUTIVO

La contribuzione va calcolata su un limite minimo retributivo
definito per legge o da Ccnl

Se questo valore è inferiore al minimale definito dall'INPS
annualmente, i contributi si calcolano la su quest’ultimo
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MINIMALE CONTRIBUTIVO

D.L. 9 ottobre 1989, n. 338 art. 1 c. 1 convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 1989, n. 389,

“La retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi di
previdenza e di assistenza sociale non può essere inferiore all'importo delle
retribuzioni stabilito da leggi, regolamenti, contratti collettivi, stipulati dalle
organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale, ovvero da
accordi collettivi o contratti individuali, qualora ne derivi una retribuzione
d'importo superiore a quello previsto dal contratto collettivo”.

I DL non aderenti ai suddetti Ccnl (maggiormente rappresentativi) sono
obbligati, agli effetti del versamento delle contribuzioni previdenziali e
assistenziali, al rispetto dei trattamenti retributivi stabiliti dalla citata
disciplina collettiva. Per trattamenti retributivi si devono intendere quelli
scaturenti dai vari istituti contrattuali incidenti sulla misura della
retribuzione.
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L'INPS annualmente emette una circolare per la definizione del valore
annuale del minimale

Non può comunque essere inferiore al 9,5% dell’importo del trattamento
minimo mensile di pensione a carico del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti (FPLD) in vigore al 1° gennaio di ciascun anno

Espresso in valori giornalieri per il 2024:

PENSIONE MINIMA
MINIMALE RETRIBUZIONE GG
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Anche per i rapporti di lavoro a tempo parziale trova applicazione, in materia di 
minimale ai fini contributivi, l'articolo 1, comma 1, del D.L. n. 338/1989. 
La retribuzione minima deve, peraltro, essere ragguagliata all’orario di lavoro full 
time.

La legge fissa il criterio per determinare un apposito minimale di retribuzione 
oraria applicabile ai fini contributivi per i rapporti di lavoro a tempo parziale.
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ESEMPI DI RIPROPORZIONAMENTO 
QUOTA ORARIA MINIMA 

IPOTESI 1- full time 40 ore settimanali da CCNL 
€ 56,87 x 6/40 = € 8,53

IPOTESI 2 – full time 36 ore settimanali da CCNL (orario ripartito su 5 giorni 
settimanali)
€ 56,87 x 5/36 = € 7,90.
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Esempio calcolo minimale orario in 
busta paga:

-Dipendente assunto in data 19/02/2024

-Tempo parziale 78,94% -CCNL Cooperative Sociali 
orario full time da CCNL 38 ore

-Retribuzione imponibile: 485€ e non 436€

- Calcolo minimale orario INPS:
56,87x6 gg = 341,22 €
341,22/38h= 8,97€ lordi l’ora (minimale orario)

-Minimale orario moltiplicato per le ore lavorate, in 
questo caso 54 ore: 
8,97€ x 54 ore lavorate = 484,38 eccesso 485€

Viene applicato il minimale di 485 e non 436 
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Esempio calcolo minimale orario in 
busta paga:

-Dipendente con 5 ore settimanali 

-Tempo parziale 12,50% -CCNL Terziario 
Confcommercio orario full time da CCNL 40 ore

-Retribuzione imponibile: 206€

- Calcolo minimale orario INPS:
56,87x6 gg = 341,22 €
341,22/40h= 8,53€ lordi l’ora (minimale orario)

-Minimale orario moltiplicato per le ore lavorate, in 
questo caso 21 ore: 
8,53€ x 21 ore lavorate = 179 €

N.B In questo caso il minimale è inferiore alla 
retribuzione da CCNL, l’imponibile contributivo da 
busta paga è 206 €
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ESERCITAZIONI BUSTA PAGA 
APPRENDISTATO 

E PART TIME
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Form-App, Ente Formativo pluriaccreditato a livello nazionale e regionale,
autorizzato dal Consiglio Nazionale CDL per la formazione continua dei
Consulenti del Lavoro e Giuffrè Francis Lefebvre, leader in Italia nell’editoria
professionale nelle aree legale, fiscale e per le imprese

INSIEME
per rispondere alle esigenze di formazione e aggiornamento di professionisti e
aziende.
L’offerta FORMAPP – GFL, oltre alla formazione in presenza e a distanza (E-
learning, webinar live), a catalogo e ad hoc, destinata ad aziende e studi
professionali nelle aree Amministrazione finanza e controllo, Digital Marketing e
comunicazione, Informatica, Lingue, Vendite, Management e coaching, Legale,
Operations, Risorse Umane e organizzazione, comprende anche la gestione di
pratiche di finanziamento alla formazione.

FORMAPP e GFL offrono ad aziende e studi professionali anche servizi di ricerca,
selezione e somministrazione di personale a tempo determinato, indeterminato e
apprendistato, Formazione in materia obbligatoria “sicurezza” e/o “apprendistato”.

Attivi in tutta Italia grazie alle filiali sparse sul territorio nazionale e a una rete di 
oltre 200 consulenti.

UN UNICO PARTNER PER IMPRESE E PROFESSIONISTI



Sede Legale e Operativa
Via Carlo Marx, 95 - 41012 Carpi (MO)

Telefono 059 8635146 - Fax 059 690921
contatti@form-app.it

contatti@larisorsaumana.it
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